
Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo… 

Credo mio Dio, di essere …. 

Invocazione allo Spirito Santo 

Vieni, Spirito santo, nei nostri cuori 
e accendi in essi il fuoco del tuo amore. 

Vieni, Spirito santo, 
e, per intercessione di Maria 
che ha saputo contemplare, 

raccogliere gli eventi di Cristo 
e farne memoria amante e operosa, 

donaci la grazia di leggere 
e rileggere le Scritture 

per fare anche noi memoria attiva, 
amante e operosa degli eventi di Cristo. 

Donaci, Spirito santo, 
di lasciarci nutrire da questi eventi e 

di riesprimerli nella nostra vita. 
E donaci, ti preghiamo, 

una grazia ancora più grande: 
quella di cogliere l'opera di Dio nella Chiesa 

visibile e operante nella storia 
così da contemplare in essa, 

in particolare nella Chiesa primitiva, 
la presenza della misericordia di Dio in Gesù, 

fattosi corpo storico in mezzo agli uomini. 

(Card. Carlo Maria Martini) 

Dalla Sacra Scrittura 

Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la 
propria vita in questo mondo, la conserverà per 
la vita eterna. 

(Gv 12,25)

Passo parallelo 

Lo spirito di povertà suppone: 

 la pratica della giustizia, anche nelle piccole 
cose;

 la convinzione che i beni della terra sono per 
la vita naturale ed eterna dell’uomo;

 la salute buona;

 la pulizia ed il buon uso del tempo;

 una giusta economia.

L’ordine in casa, il tener bene il vestito, i 
mobili, gli strumenti di lavoro, ecc. sono 
richiesti dalla ragione. L’amministrazione 
saggia, tutta unita, provvidente e previdente in 
una famiglia, è del tutto necessaria; la fuga 
dell’ambizione, delle inutili soddisfazioni, del 
superfluo, dei vani ornamenti rivelano tante 
cose. […]

Le case per la conservazione devono essere 
curate con molta attenzione. È vero che muri, 
porte, finestre, mobili, ecc., tutto deve essere 
costruito robustamente come esige una 
comunità e con gioventù; ma, inoltre, tutti 
devono usare ogni cosa con riguardo e rispetto 
come proprietà della Chiesa (attraverso 
l’Istituto); la povertà esige cure ed attenzioni 
per ogni parte.

La pulizia, l’ordine, la ventilazione, le 
riparazioni frequentidai tetti ai pavimenti, alle 
tinte, ecc. dimostrino che si ha rispetto anche a 
noi stessi e all’apostolato, applicando pure qui il 
“Domine, dilexi decorem domus tuæ”
(“Signore, amo la bellezza della tua casa” (Sl 
26[25],8).

(Don Alberione UPS I, 462s) 

Considerazioni 

Questo periodo di pandemia ci ha messo nella 
condizione di fare delle scelte, di conservare ciò 
che è di valore e di buttare ciò che non lo è, in 
riferimento a cose materiali ma anche a 
comportamenti umani.  

Abbiamo condiviso ciò che era a nostra 
disposizione, beni materiali, tempo, energie…ci 
siamo disfatti di quello che avevamo da 
lamentarci nei riguardi degli altri per conservare 
invece la loro positività. 

Il Signore ci ha dato un tempo particolare di 
Grazia che va conservato. 

L’aspetto del conservare fa parte della povertà 
che non è inteso nel senso di accumulare  
ricchezza per sé ma di aver riguardo dei beni che 
Dio ci ha dato, materiali, fisici, umani e spirituali 
perché questi possano servire nel tempo. 

Dio ha insegnato all’uomo a “conservare” sin 
dall’inizio della creazione, da questa pedagogia 
capiamo che tutto ciò che abbiamo è in uso, un 
mezzo dato in dono per un fine che sono i beni 
di lassù. “In conclusione, fratelli, quello che è 
vero, quello che è nobile, quello che è giusto, 
quello che è puro, quello che è amabile, quello 
che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita 
lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri (Fil 
4,8). Conosciamo questo spirito in particolare 
nell’apostolato delle Edizioni. 

Il povero dunque non è quello che ricerca cose 
scadenti ma di qualità, che durano e attraggono 
a Dio perché sono immagini della sua bellezza e 
bontà.  

Conservare, nella povertà, assume ancora la 
valenza di respingere lo spreco e di utilizzare, 
all’occorrenza, l’arte del rammendo. 

Maria, Donna povera, saggia e previdente 
prega per noi. 



La Parola  pregata 

La vera proprietà dell’uomo

1. Il Paradiso è tutto e solo il nostro destino:
nostro perché Dio ci ha creati per esso e Nostro 
Signore Gesù Cristo ci ha riaperto il paradiso 
perduto. Non è fine nostro acquistare 
ricchezze, onori, piaceri. Tutto il creato ha 
natura di mezzo e ci è dato in uso; ma ci verrà 
tolto e chi lo cerca ne avrà pena. Vanitas 
vanitatum... (Qo 1,2: «Vanità delle vanità») 
Inquietum... (Perché ci hai fatti per te, e il 
nostro cuore non ha posa finché non riposa in 
te» (S. AGOSTINO, Confessioni, I,1). 

Invece il Paradiso... Simile est regnum 
caelorum... inventa una pretiosa... dedit omnia et 
comparavit eam. ( Mt 13,45s: «Il regno dei cieli è 
simile a un mercante che va in cerca di perle 
preziose; trovata una perla di grande valore, va, 
vende tutti i suoi averi e la compera»). 

Simile est thesauro in agro... vendidit omnia et 
emit eum. (Mt 13,44: «Il regno dei cieli è simile 
a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo 
trova... vende tutti i suoi averi e compra quel 
campo»). 

2. Soddisfa interamente: è visione beatifica, 
amore, gaudio; così rimane soddisfatta la mente, 
la volontà, il cuore, coi godimenti accidentali 
anche la parte sensitiva: il corpo glorioso, 
l’impeccabilità, l’esenzione dai mali. Sarà 
proporzionata ai meriti: cioè all’amor di Dio e 
all’amor delle anime; è l’unica cosa veramente 
nostra ed eterna. 

3. Il pensiero del Cielo deve: distaccarci dalla 
terra e farci usare tutto come mezzo; renderci 
ferventi perché «unusquisque mercedem 
accipiet secundum...»; (1Cor 3,8.– Ciascuno 
riceverà la sua mercede secondo il proprio 

lavoro»). prepararci il desiderio del cielo, cupio 
dissolvi, (Cf Fil 1,23. La frase completa è: 
«Desiderium habens dissolvi et esse cum 
Christo – Il desiderio di essere sciolto dal corpo 
per essere con Cristo».) e questo desiderio 
diventare il re dei desideri, fruttando sete di 
meriti, di perfezione, di anime. 

(Beato Giacomo Alberione DF, 24-25) 

Preghiera 

Con Maria contempliamo i Misteri della Gioia. 
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita 
preghiera, perché  interceda sante vocazioni per 
il nostro Istituto e tutta la Famiglia Paolina. 

Il Pastore che ama e raduna 

Donaci il tuo cuore, o Gesù buon Pastore, che 
hai portato dal cielo il fuoco della tua carità. 
Arda in noi il desiderio della gloria di Dio e un 
grande amore verso i fratelli.  

Rendici partecipi del tuo apostolato.  
Vivi in noi affinché ti possiamo irradiare nella 

parola, nella sofferenza, nell’azione pastorale, 
nell’esempio di vita buona. 

Ci offriamo a te come pecorelle docili e fedeli 
per diventare degne di cooperare alla missione 
pastorale della Chiesa.  

Disponi tutte le menti ed i cuori ad accogliere 
la tua grazia. 

Vieni, o Pastore divino, guidaci, e sia presto 
uno il gregge ed uno il Pastore. 

O Gesù buon Pastore, Via e Verità e Vita: 
abbi pietà di noi. 

Beato Giacomo Alberione 

Preghiamo insieme 

per le vocazioni 
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